
Era malato di cuore il calciatore 
dilettante morto domenica scorsa a Prato 
Giudicato inabile una prima volta 
riuscì poi ad ottenere 1 autorizzazione 

La Usi della sua città voleva sottoporlo 
ad esami più approfonditi 
Alessandro Rosati, 23 anni si rivolse 
allora al Centro del Coni di Pistoia 

Infarto in campo e i medici sapevano 
Alessandro Rosati, 23 anni, ha (rovaio la morte du­
rante una partita di calcio fra squadre partecipanti 
al campionato dell'I),sp. Il tragico avvenimento si 
è verificato a Prato domenica mattina: dopo un 
quarto d'ora dall'inizio il giovane si è accasciato al 
suolo, senza vita. I soccorsi sono giunti dopo venti 
minuti. Venti lunghi e fatali minuti. All'Usi di Prato 
gli avevano vietato la pratica agonistica. 

BRUNELLO GABELLIMI 

• • PRATO. Una morte in di­
retta. Incomprensibile. Un al­
tro caso Manfredonia ma con 
un epilogo tragico, Tealro un 
Campetto della periferia prate­
se dove, domenica mattina, si 
affrontavano due squadre. Bar 
Poggesi e Thermomedical, 
partecipanti al campionato lo­
cale Uisp. Ai bordi del campo 
poche decine di spettatori. 
Era passato poco più di un 
quarto d'ora dall'inizio della 
gara quando Alessandro Ro­
sati. 23 anni, pratese, è crolla­
to improvvisamente al suolo. I 
giocatori hanno subito com­
preso la gravita delle condi­
zioni di Alessandro. Arresto 
cardiaco causato da un inlar-
to, ha sentenziato poi la dia­
gnosi medica. Proprio come 
era capitato a Manfredonia 
nella partita di Bologna. A dif­
ferenza però di quella dome­
nica ai bordi del terreno di 
gioco, di proprietà privala, 
non vi erano attrezzature 
pronte a intervenire in casi del 
genere. L'impianto sportivo 

era anche sprovvisto di telefo­
no. 

Sono passati venti minuti 
prima dell'arrivo dei soccorsi. 
Venti lunghi e fatali minuti, 
scanditi dalla disperazione, 
dall'angoscia degli altri gioca­
tori. Il tempo necessario per 
rintracciare un telefono e per 
l'arrivo dell'ambulanza. Tulli 
gli sforzi per rianimare il cor­
po senza vita di Alessandro 
Rosali sono risultati vani, in­
fruttuosi. Per il giovane non 
c'era più niente da fare. 

La morte di Alessandro Ro­
sati ha sollevato molti interro­
gativi, A iniziare dalle condi­
zioni di salute del ragazzo, 
che pare soffrisse di disturbi 
cardiaci. Sia di fallo però che 
aveva ottenuto il certificalo di 
idoneità all'attività agonistica. 
Anche se dopo una lunga tra­
fila. Rivoltosi infatti, una prima 
volta, nell'aprile dell'89 al 
Centro di medicina sportiva 
dell'Usi di Prato, l'autorizza­
zione gli era stala negata. E i 

responsabili dei Centro gli 
avevano prescritto ulteriori ac­
certamenti per costatare il 
funzionamento del sistema 
cardiaco. A quel punto pero 
Rosali si era rivolto al Centro 
di medicina sportiva del Coni 
di Pistoia che, dopo una pri­
ma richiesta di ulteriori accer­
tamenti, gli aveva concesso l'i­
doneità prevista dalla legge. 
Idoneità che gli ha permesso 
di scendere regolarmente in 
campo ieri l'altro per andare 
incontro alla morte. 

Pochi commenti anche da 
parte dei dirigenti dell'Uisp lo­
cale, alcuni dei quali chiamati 
a rispondere per omicidio col­
poso per un altro tragico avve­
nimento, verificatosi cinque 
anni fa, In circostanze analo­
ghe. Era il 9 settembre 1985 
Suando sul campo di viale 

alile! un altro giovane, Ales­
sio Degli Innocenti, di 18 anni, 
fu colpito da malore. Vittima 
anche lui della passione per II 
calcio. 

Per questo l'Uisp di Prato ri­
chiedeva obbligatoriamente al 
suol tesserati il certificato di 
idoneità, rilasciato da una 
struttura pubblica o apposita­
mente convenzionata con la 
Regione toscana. Rifiutando 
Qualsiasi certificazione di me-

tei o strutture private. In caso 
contrario veniva rifiutato il tes­
seramento. 

L'autopsia, eseguila ieri, 
avrebbe confermalo che Ales­
sandro Rosali era portatore di 
una malformazione cardiaca. 

Alessandro 
Rosati, 

23 inni, 
il calciatore 

morto 

domenica 
• Prato 

Pare fosse colpito da un aneu­
risma ventricolare che gli era 
stato già riscontrato dal Cen­
tro di medicina sportiva del­
l'Usi di Prato. Particolare che 
fu confermato anche dalla fa­
miglia: «Alessandro, fin dalla 
tenera età, aveva avuto pro­
blemi con il cuore. E l'anno 
scorso, nel corso delle ferie 
estive, si era sentilo male e 
aveva fatto un elettrocardio­
gramma». Analisi che il giova-

«Un registro 
contro la caccia 
al certificato» 

ne'aveva tenuto accuratamen­
te nascosta e che solo dopo la 
sua morte A stata rintracciata 
dal padre. 

La «comparsa di Alessan­
dro Rosati ripropone il proble­
ma della tutela sanitaria nello 
sport. Questione tanto più 
acuta quanto più ci si allonta­
na dall'attività professionisti­
ca. Sul tragico avvenimento la 
procura di Prato ha aperto 
un'inchiesta. 

• • ROMA. Il decesso di Ales­
sandro Rosati ha sollevalo 
nuovamente del pesanti inter­
rogativi sulla cosiddetta «mor­
te da sport». Sull'episodio ab­
biamo ascoltato il parere del 
professor Paolo Zeppilll. pri­
mario di cardiologia del poli­
clinico Gemelli coinvolto po­
chi giorni fa In alcune polemi­
che relative al caso Manfredo­
nia. «Debbo premettere - ha 
dichiarato Zeppilll - di toma-
re a malincuore sull'argomen­
to. Le mie dichiarazioni su 
Manfredonia sono state travi­
sate, lo avevo soltanto ipotiz­
zato la presenza di una lieve 
anomalia coronarica, insorta 
forse da poco tempo e tale da 
sfuggire anche a controlli ac­
curati. L'episodio di domenica 
e ovviamente differente. Qui 
abbiamo a che fare con un 
calciatore amatoriale a cui. da 
quanto si sa, era già stata ne­
gala l'idoneità sportiva pro­
prio per disturbi cardiaci. Sul­
le cause precise del-decesso 
non posso pronunciarmi sen­

za conoscere i risultali delle 
indagini mediche». 
. Sembrerebbe che Rosati sia 
riuscito comunque ad ottene­
re l'idoneità agonistica in 
un'altra città... «Purtroppo è 
possibile. Può succedere, ma 
è raro, che un problema me­
dico venga valutalo diversa­
mente. Più frequente è invece 
quella che nel gergo chiamia­
mo "fuga all'estero". Lo sporti­
vo, specie se trae un profitto 
economico dall'attività, ve­
dendosi negata l'Idoneità, si 
sottopone ad un'altra visita in 
un centro differente, spesso 
fuori regione. U si guarda be­
ne dal parlare del precedente 
rifiuto, nega qualsiasi sinto­
matologia, e se in quel mo­
mento il dottore non riscontra 
anomalie, riesce ad avere 
l'autorizzazione. L'unico mo­
do per evitare questi raggiri 
sarebbe quello di istituire un 
registro nazionale in cui cata­
logare tutti i casi di non ido­
neità». DM.V. 

Tennis. Internazionali d'Australia, caso diplomatico 

Racchette e apartheid 
Via tara le polemiche 
Il Sudafrica c'è ma non si vede. Almeno per quel 
che riguarda le bandiere che gli organizzatori han­
no tolto dai pennoni. La polemica si è accesa a 
Melbourne per la presenza di diversi giocatori su-. 
dafricani accolti da giovani manifestanti che han- -
no appeso sul campo centrale del Flinders Park 
palloni neri con scritte antiapartheid, «Sudafricani 
fuori» e «Isolate il Sudafrica». 

À-'tièTir' *>. 

••MELBOURNE. Il tennis in­
temazionale la sua condanna 
al razzismo l'ha recentemente 
confermala squalificando dal­
le Olimpiadi quei giocatori 
che si tessere esibili in terra 
sudafricana. Ne hanno (atto le 
spese anche gli azzurri Cane e 
Cancellotli, non avvertili della 
novità dalla Federazione ita­
liana (più allenta al manteni­
mento del suo discusso potere 
piuttosto che ai propri atleti). 
Ma il tennis giocato ha altri in­
teressi che non quelli di pren­
dere posizioni etiche o solida-

BREVISSIME 

Il ritorno di Tomba. Lo scia­
tore azzurro è stato giudi­
cato idoneo alle gare dopo 
la frattura alla clavicola. 

Niente SuperG. La gara di 
Kitzbuehel valida per la 
Coppa del mondo femmi­
nile e stata annullata per 
•pista stretta». 

Moeller, Il centrocampista 
ha confermato che alla fi­
ne della stagione lascerà il 
Borussia Dortmund (per la 

' Juve?). 
MaJdtnl. Il terzino del Milan. 

smaltita l'influenza, sarà 
regolarmente in campo 
domani con l'Atalanta. 

Deferito Pozzo. Per «dichia­
razioni lesive alla stampa-
rilasciate dal presidente 
dell'Udinese dopo la parti­
la col Napoli. 

Caldo Master». Nel secon­
do turno della Coppa Zlco. 
le vecchie glorie di Brasile 
e Argentina hanno pareg­
giato 0-0. 

Caio Senna. Giovedì manife­
stazione contro il presi­
dente Ha. Balestre, davanti 
al consolato francese di 
San Paolo. 

Morto Venerando. È dece­
duto ieri a Roma il pionie­
re della medicina sportiva 
italiana: aveva 66 anni. 

Tuffi. L'azzurro Oscar Berto­
ne, dopo l'operazione alla 
retina, attende l'autorizza­
zione del Coni per ripren­
dere gli allenamenti. 

rizzare contro l'apartheid. E 
cosi le contraddizioni sono al­
l'ordine del giorno. Gli orga­
nizzatori si accordano con i 
manifestanti per evitare alme­
no gli incidenti. Non issano le 
bandiere e Cnristo Van Rcn-
sburg e Lise Gregory entrano 
regolarmente nel tabellone 
vincendo il primo con il fran­
cese Potier e perdendo la se­
conda dalla sovietica Mcdve-
deva. Ma I fischi e I minacciosi 
palloni si sgonferanno presto 
per lasciare spazio al virtuosi 
della racchetta che alla «pri­

ma» del grande Slam ci sono 
praticamente tutti. 

Anche gli azzurri presenti 
con una sparuta pattuglia di 
volonterosi guidata da Cane, 
inseguito sin qui dal et Adria­
no Panatta che lo rivuole in 
azzurro dopo averlo escluso, 
e da Raffaele Reggi che è l'u­
nica ad aver avuto l'onore di 
una testa di serie, la numero 
13. E lei ha già superato il pri­
mo turno che la opponeva al­
l'australiana Justlne Hodder, 
rimanendo tuttavia la sola ita­
liana In corsa. Subito fuori In­
fatti Federica Bonslgnorl e 
Laura Golarsa, eliminate dalla 
giocalrice di casa McQuillan e 
dalla sovietica Mcskhl. Paolo 
Cane, 35° al mondo l'anno 
scorso, esordisce oggi, come 
pure Camporese. mentre ieri 
Pistoiesi e Pescosolido hanno 
superato a loro volta il sudafri­
cano Neil Broad e lo svedese 
Gunnarsson. Soddisfazione 
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Lo striscione 
contro 
l'apartheid 
esposto Ieri sul 
campo centrale 
di Melbourne 
durante rOpen 
australiano di 
tennis 

Alla madre di Ivan II premio «Mascotte d'oro» 
la «Mascotte d'oro» m^° "" 'VT^"- !" 
•a i I U W U V u vi v violenza negli stadi e stato 
prentlO COntrO la consegnato alla madre di 
\iin\omx ria ctaHifi , v a n Da"'Olio (nella foto 

violenza aa siaaio con ^^ „ giovane „„,„. 
gnese rimase gravemente 

•"•"•™~***"•*******••••*•••••***" ustionato nel giugno dello 
scorso anno in seguito agli incidenti accaduti prima dell'in­
contro Fiorentina- Bologna, La madre di Ivan 6 stata premia­
ta per «il commovente messaggio di perdono letto la dome­
nica successiva al ferimento del figlio». La seconda «Mascot­
te d'oro» è stata consegnata a Nicola Berti. Nessuno difende 
l'arbitro 
che rischia 
il linciaggio 

A Solete (Lecce) un arbitro 
e stato aggredito e bastona­
lo in campo dai giocatori lo­
cali. Il pestaggio è continua­
lo negli spogliatoi. Nessuno 
Io ha dileso. Non c'erano ca-
rabinieri e i due vigili urbani 

""•"•••••™,,*—"'•••••" •̂"•••̂  presenti non sono intervenu­
ti. Resta ricoverato in osservazione nel reparto di neurologia 
dell'Ospedale di Ascoli il giovane Massimo Silvi, tifoso roma­
nista di 18 anni, rimasto ferito negli scontri tra tifosi di oppo­
ste fazioni domenica scorsa dopo l'incontro Ascoli-Roma. 

Tel Aviv minaccia 
«Richardson 
ci deve soldi 
Non tornerà 
a Bologna» 
allenava la formazione dell'Apoel. «O versi 20.000 dollari co­
me risarcimento danni o non parli più da Tel Aviv» sembra 
sia stala la minaccia dei suoi ex dirigenti, al suo arrivo in 
Israele. La Knorr ha mobilitato immediatamente tutti suoi 
avvocali. 

Stasera la Knorr Bologna ri­
schia di giocare l'incontro dì 
Coppa delle Coppe a Tel 
Aviv contro il Ramat Gan 
senza Sugar Ray Richard­
son. L'ostacolo è un contrat­
to non rispettato dall'asso 
americano nel 1986 quando 

Parigi-Dakar 
ultimi chilometri 
Orioli resta 
intesta 

Si conclude oggi la massa­
crante corsa della Parigi Da­
kar. Ari Vatanen su Peugeot 
nelle auto e l'italiano Edi 
Orioli su Cagiva nelle moto 
continuano la corsa verso la 
vittoria. Orioli si è aggiudica-

" ™ " ^ " * • " " " " to la tappa di ieri di 200 km 
di speciale e ha cosi consolidato il suo primato nella classifi­
ca generale. Il distacco dal secondo in classifica è di 54'48. 

LORENZO BIMANI 
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grande quella del romano Pe­
scosolido che, proveniendo 
dal lomeo di qualificazione, 
ha lottalo per più di tre ore e 
quattro set con lo svedese, nu­
mero 28 del mondo. 

Intanto anche i migliori co­
minciano a incrociare i colpi 
e a combattere prima di rullo -
l'afa australe, un nemico Insi­

dioso, alleato del fondo in ce­
mento che dall'anno scorso 
ha sostituito la tradizionale er­
ba. Yannick Noah ha già di­
mostrato di ben gradire il cal­
do vicino ai 40° misurati sul 
campo centrale del Flinders 
Park e la vittoria nel tcrneo di 
Sydney gli ha restituito entu­
siasmo oltre che la convinzio­

ne nel propri mezzi atletici. 
Cosi anche McEnroe, che, in 
un'esibizione a Adelaide, ha 
battuto Stcfan Edberg in tre 
set (4-6, 7-6. 6-4), mentre la 
coppia Lcndl e Becker, nei 
tornei australiani che hanno 
preceduto questi intemazio­
nali, si è distinta più per gli ac­
corgimenti per difendersi dal 

solleone che per i risultali. 
La prima giornata comun­

que ha già segnato qualche 
vittima, l'americano MayoUe. 
sconfitto dopo cinque ore 3 
altrettante partite dal conna­
zionale Sampras, e lo spagno­
lo Emilio Sanchez, cancellato 
dal tabellone dal francese 
Fleurian. 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.20Tg2 Sportsera; 

20,15Tg2Losport. 
Raltre. 15,30 Pallamano, se­

rie A; 16 Hockey pista; 
!8,45Tg3 Derby. 

Rete 4.22.30 Boxe, da Atlan­
tic City, Foreman-Cooney. 

Italia 1. 23,10 Parigi-Dakar, 
23,40 Settimana gol. 

Odeon. Speciale Parigi-Da­
kar. 

Tmc. 14 Sport News-90x90-
Sportissimo; 20,30 La cop­
pia del mondo; 22,20 Ch-
rono, tempo di motori; 
23,05 Stasera sport: Palla-
voto - Parigi-Dakar. 

TOTOCALCIO 
Bologna-Udinese 

Cremonese-Lazio (1*t) 

1 

X 

Cremonese-Lazio (ris. f.) X 21 

Fiorentina-Juve(1't.) 

Fiorentina-Juve(rls.f.) 

Verona-Bari (1»t.) 

Verona-Bari (ris. f.) 

Lecce-Inter (1M.) 

Lecce-Inter (ris. 1.) 

Milan-Atalanta 

Napoli-Cesena 

Roma-Genoa 

Sampdoria-Ascoli 

X 

1X 

1X 

1X2 

X2 

2X 

1 

1 

1 

1 

—^———— Tecnici, e manager si interrogano sulla crisi del ciclismo 
Idee e proposte in un seminario. Moser. «Se non c'è il fuoriclasse...» 

Ma dove vai vecchia bicicletta? 
Il ciclismo si guarda allo specchio e capisce una 
cosa: cosi non si può andare avanti. Cosa (are? 
Questo è il problema. Al seminario «Lega ciclismo: 
è già domani» svoltosi ieri a Milano tutti gli addetti 
ai lavori hanno portato una serie di proposte. Lot­
terie, maratone ciclistiche, nuovo look: ognuno ha 
un'idea diversa. Ma Moser avverte: «Senza un cam­
pione la gente non si entusiasma». 

DARIO CBCCARILU 

• • MILANO. Tempi duri per il 
ciclismo. Si guarda allo spec­
chio e non si riconosce più. 
Chi sono? Dove vado? A chi 
interesso? Come una bellezza 
sfiorila rimpiange gli spcndldi 
anni della giovinezza e con 
sconforto dice: perché non ho 
piU ammiratori? Non e rasse­
gnato, il ciclismo, all'incedere 
del tempo cosi cerca anche 
dei rimedi. Quali? Che do­
mande: un nuovo look, natu­
ralmente. Un bel lifting d'Im­
magine per slare al passo col 
tempi e riaccatlivarsl l'Interes­
se dei giovani. Ma basta un lif­
ting a far rifulgere una rapa? 
La domanda e brutale, ma la 
realtà e questa. Coppi è lonta­
nissimo. Ma sono lontani an­
che Baldini. Gimondi, Moser. 
Che si fa senza un campione? 
Si fa poco. Si puntella l'esi­
stente, si rinforzano le struttu­

re cercando di stare a galla in 
atlesa di tempi migliori. La 
cronaca del seminario. -Lega 
ciclismo: e gii domani», svol­
tosi ieri a Milano, dò perfetta-
mente l'immagine delle attuali 
difficoltò di quello che era il 
più popolare sport italiano. 
Un gran minestrone di slimoli, 
contribuii, progetti e nostalgie. 
Di tutto un po': la voglia di 
reagire, di non andare alla de­
riva; ma anche tanla confusio­
ne e l'Impressione di mordersi 
la coda. 

Foltissimo l'elenco dei pre­
semi. Olire al presidente della 
Lega, Vincenzo Scolli, e della 
Federazione. Agostino Omini. 
ieri c'era quasi tutto il mondo 
del pedale. Corridori, ex corri­
dori, dirigenti, organizzatori, 
direttori sportivi. Come mode­
ratori si sono passali il micro­
fono Luca di Montezcmolo e 

Oliviero Bcha. Quest'ultimo, 
come da copione, con «licen­
za di provocazione». Luca di 
Montczemolo, dopo il saluto 
di Scolli, ha suggerito di aprire 
nuove strade. «Dobbiamo ap-
prolillare del momento magi­
co che la bicicletta, come 
strumento d'evasione, sia at­
traversando. Poi legare questo 
fenomeno all'antico fascino 
del ciclismo. Il terzo punto -
ha concluso Montezemolo - è 
quello di riuscire a "vendere" 
in modo corrcllo alle aziende 
il ciclismo». 

L'azienda, lo sponsor. Que­
sto 6 uno dei tasti più dolenti. 
Perché fugge lo sponsor? Per­
ché le aziende evitano il cicli­
smo come la peste. Davanti a 
queslo interrogativo, ecco far­
si avanti i maghi della pubbli­
cità, i grandi esperti di look e 
pubbliche relazioni per la pri­
ma volta chiamali (segno di 
buona volontà della Lega) al 
capezzale del ciclismo. -La 
pubblicità non è più una muc­
ca da mungere», sottolinea ef­
ficacemente Paolo Girone, 
specialista del settore. È un 
mercato affollatissimo che 
vuole sempre del ritomi. Nes­
suno li regala niente. E il cicli­
smo, agli sponsor, ha lasciato 
solo le briciole. Chi si ricorda 

quale era lo sponsor della glo­
riosa Bianchi? Quasi nessuno. 
Insomma, il corridore deve 
mettersi al servizio della mar­
ca». 

Un intervento lucido, anche 
se un po' cinico, subito ripre­
so da Marisa Lionclll, esperta 
di comunicazione e Immagi­
ne. «Bisogna ricuperare nuove 
letto di pubblico. Visto che 
non c'è il Campione che inca­
tena il cuore della gente, valo­
rizziamo le squadre facendo 
una sorta di campionato di 
squadre: Milan Cicloclub con­
tro Inter. Poi organizziamo 
delle gare, come le maratone 
dove gli amatori corrono a 
fianco dei professionisti». Il et 
della nazionale Alfredo Marti­
ni pone l'accento sulla spetta­
colarità delle corse: »Per attira­
re il pubblico servono poche 
grandi gare intemazionali e 
più percorsi cittadini con la 
gente In grado di seguire la 
corsa dall'inizio alla fine». C'è 
spazio per lutti. Anche per un 
medico che, dopo una lunga 
riflessione, si ricorda che «il ci­
clista è principalmente un uo­
mo». Una annotazione punti­
gliosa che, insieme a un riferi­
mento a Ippocrate (probabil­
mente scambialo per un oscu­
ro gregario), ha risveglialo la 
platea. 

La risposta ai pubblicitari 
viene da Moser. «Il ciclismo ha 
una tradizione Individuale che 
va rispettata - dice II record-
man dell'ora -. Il campione 
deve essere spalleggiato, ai 
tempi di Coppi i gregari erano 
totalmente a disposizione dei 
loro capitani. Adesso tutto è 
cambiato ed ognuno vuole 
emergere come accade del 
resto nella vita e nella società. 
La genie però vuole sempre il 
campione. È importante risal­
tare le individualità facendo 
dispulare le corse su percorsi 
dillicili e selettivi». Moser si 
soflcrma poi sul reclutamento 
di nuove leve per il ciclismo: 
•È Inutile che la Lega si ralle­
gri per i ragazzi che vanno al 
parco in bicicletta. Questo 
non serve alla buona salute 
del ciclismo, caso mai favori­
sce le case costruttrici di bici­
clette che tra l'altro non sono 
più gli sponsor. Bisogna Inve­
ce abituare i giovani ad avere 
confidenza con il ciclismo 
agonistico senza però spre­
merli a 10 anni d'età», Infine, 
prima delle conclusioni di 
Scolti, un frullato di opinioni 
sulla tv. Cosi non va bene, di­
cono lutti. Meno accordo c'è 
sulle proposte. Ma cosi va il 
ciclismo. In gruppo si sta solo 
durante le corse. 

totocalcio 
"AL SERVIZIO DELLO SPORT" 

UN'OCCASIONE DI PIÙ PER VINCERE 

totocalcio 
PER IL CONCORSO DI MERCOLEDÌ 
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